
Comunicato stampa 
 
Nasce un Tavolo per l’efficienza energetica  
degli edifici. Obiettivo: consumi “quasi zero” 
 
 
Come fare per rendere meno energivoro l’enorme parco edilizio esistente nel nostro 
Paese? Gli effetti, economici e ambientali, sarebbero straordinari. Ma quali sono le 
soluzioni tecniche, e soprattutto quelle finanziarie, che potrebbero rendere realistica 
questa possibilità?  
Per affrontare il problema e accettare la sfida energetica lanciata dall’Europa, un 
gruppo di operatori ha creato, lo scorso 16 maggio, il Tavolo EPBD2, vale a dire una 
rete di stakeholder ed esperti con l’ambizioso obiettivo di fornire orientamenti 
concreti ai decisori politici.  
 
Il tavolo prende il nome dalla recente Direttiva europea – appunto la EPBD2 (la 
seconda Energy Performance Building Directive) – che propone agli Stati membri un 
impegno per edifici a consumi “quasi zero”.  
Il completo recepimento della Direttiva nel nostro Paese prevede la messa a punto di 
una serie di strumenti attuativi che, se opportunamente calibrati, possono offrire una 
risposta concreta alla crisi industriale e occupazionale del settore edilizio.  
Per questo la nascita del Tavolo EPBD2 ha rapidamente aggregato tra i più 
importanti stakeholder e operatori nazionali: intorno alla Fondazione per lo Sviluppo 
Sostenibile con Federcasa, si aggiungono CNA, Anit, Finco, Andil, Edizioni 
Ambiente, Kyoto Club (in via di conferma) ; ma partecipano anche Enea, Anci, la 
Rappresentanza della Commissione europea nonché numerosi esperti e specialisti. E 
si aprono immediate prospettive di allargamento. 
 
Le prime mosse 
Le attività dei prossimi mesi mettono già a calendario due iniziative importanti: 
 
• Uno studio per orientare e calibrare gli strumenti di attuazione che verranno messi 
in campo dalla normativa in materia: una analisi del ruolo che potrà essere svolto da 
ciascuno degli interpreti della filiera, con processi decisionali maggiormente 
partecipati, in una prospettiva di intervento “a pieno edificio”. 
 
• Un convegno con le Regioni, basato sulla proposta, da parte del Tavolo EPBD2, di 
un dispositivo tecnico/economico/finanziario per l’attuazione regionale 
dell’efficientamento degli edifici pubblici. 
 
 
 
 
 


